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In risposta alla sua richiesta, si trasmettono le copie di quanto reperito su due componenti 

della famiglia Davini. 

Su Giuseppe Davini: 

estratto del registro di leva classe 1848 del Distretto Militare di Pisa (manca il ruolo 

matricolare), 

estratti dai registri di leva militare e ruolo matricolare della classe 1848 del Comune 

di Pisa postunitario (1865-1950). 

Su Ranieri Gaspero Davini: 

denuncia della nascita tratta dall'archivio del Comune di Pisa divisione F (1814-

1865), a mera conferma di quanto già a sua conoscenza. 

Sullo Stato Civile, occorre una precisazione: in Toscana fu introdotto dal governo francese 

a partire dal 1808; prima la registrazione delle nascite, matrimoni e morti era demandata 

ai parroci nella circoscrizione della propria parrocchia. 

Così tornò ad essere subito dopo la restaurazione granducale, con l'obbligo per i parroci 

di inviare mensilmente le registrazioni ai gonfalonieri dei comuni, che le trasmettevano alla 

segreteria di Stato. Dal 1817 fu istituito il servizio dello stato civile e furono concentrati a 

Firenze gli atti anagrafici di tutto il territorio della Toscana. 
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Per questo motivo, l'archivio dello Stato Civile toscano (1808-1865) è conservato 

all'Archivio di Stato di Firenze. Gli atti di nascita etc. antecedenti dei cittadini pisani 

dovrebbero trovarsi presso l'Archivio storico dell'Opera della Primaziale pisana. 

Sempre per questo motivo, limitatamente agli anni 1814-1817, nell'archivio del comune di 

Pisa qui conservato, è presente una serie di denunce di nascita, matrimonio e morte, sotto 

forma di prospetti mensili compilati appunto dai parroci. 

L'esame di questi documenti ha dato conferma della data di nascita di Ranieri Gaspero 

Davini, ma non di quella di Gaspero, peraltro incerta. La ricerca è resa lunga e difficoltosa 

dall'assoluta mancanza di indici e può essere condotta in modo accurato solo dal diretto 

interessato. 

In questa piccola serie di atti dello stato civile sono presenti anche censimenti della 

popolazione dal 1841 al 1865, ma si tratta di censimenti unicamente enumerativi. 

Per eventuali chiarimenti, può contattare la scrivente al seguente indirizzo di posta: 

daniela.staccioli@beniculturali.it 

Distinti saluti 
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